


Ti è mai capitato 

di essere 

preso in giro?

Gli altri ci giudicano e definiscono chi 

siamo dandoci delle etichetteé

étroppospesso, però, si basano solo sulla 

nostra òcopertinaó

Essere accettati o meno in un gruppo 

dipende dalla definizione 

che gli altri ci danno!



Un biglietto da visitaé

éilcorpo!

Il corpo è la prima cosa che gli 

altri vedono di noi.

Eõ per noi il centro delle relazioni:

ci aiuta nel contatto con gli altri.

Essere accettati o meno

potrebbe dipendere dal nostro corpo!



Belli e buoni, 

brutti e cattivi

Le persone fisicamente 

belle sono per noi 

anche più simpatiche, 

socievoli, buone e 

positive.

Le persone che ci 

sembrano meno belle 

finiscono per essere 

escluse ed isolate.



I media ci danno òuna 

manoó
Ci propongono 

dei modelli di 

uomo e di 

donna da 

seguire.

Tutto ciò che conta è la 

copertina: il corpo!

Eõ cos³ che finiamo anche noi per giudicare 

gli altri sulla base di questi modelli.



E noi ci guardiamo e ci 

vediamo brutti

Quello che gli altri 

pensano di noi ci 

spaventa, ci fa 

stare male, 

proviamo a non 

farci caso maé

Il risultato è che ci vediamo nel modo 

sbagliato senza vedere più i nostri pregi.



Allo specchio solo 

una parte di noi

Se ci valutiamo solo in base 

a quello che possiamo 

vedere è come se avessimo 

un occhio bendato.

La parte migliore delle 

persone è nascosta e per 

trovarla ci si deve 

impegnare.



Il segreto di una 

vera relazione

Se è vero che il corpo ci facilita 

nellõentrare in contatto con gli altri  ¯ 

assolutamente falso che ci aiuti a 

mantenere questo contatto.

In una vera relazione la bellezza sta 

allõultimo posto. Al primo cõ ¯ la 

personalità.



C'era una volta un imperatore che amava 

così tanto la moda da spendere tutto il 

suo denaro soltanto per vestirsi con 

eleganza. Non aveva nessuna cura per i 

suoi soldati, né per il teatro o le 

passeggiate nei boschi, a meno che non 

si trattasse di sfoggiare i suoi vestiti 

nuovi. Nella grande città che era la 

capitale del suo regno, una volta vennero 

anche due truffatori: essi dicevano di 

essere due tessitori e di saper tessere la 

stoffa più incredibile mai vista. 



Gli abiti prodotti con quella stoffa avevano 

un curioso potere: essi diventavano 

invisibili agli occhi degli uomini che non 

erano all'altezza della loro carica, o che 

erano semplicemente molto stupidi. 

"Quelli sì che sarebbero degli abiti 

meravigliosi!", pensò l'imperatore. Devo 

avere subito quella stoffa!". E pagò i due 

truffatori, affinché essi si mettessero al 

lavoro.


